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Michel Foucault (1925-1984) 
•  Cosa studia Foucault: Genealogia del come il sé 

si costituisce come soggetto.  
•  Le tecnologie del potere e del dominio che 

hanno condotto all’oggettivazione del sé tramite 
l’indagine scientifica (Le parole e le cose, 1966) 

•   Le Pratiche di divisione( Follia, Clinica, 
Sorvegliare e punire, 1961,1963,1975) 

•  Passaggio attraverso la storia della sessualità 
(1976) : ancora oggettivazione del sé tramite 
una crescente valorizzazione del discorso sul 
sesso. 



Da: Michel Foucault, Le parole e le cose, 1966 



Soggetti e assoggettati 
•  Ancien regime : Ruolo del corpo del re, come corpo 

vivente della sovranità.  
•  Quando il re perse la testa (Carlo I Stuard 1649) il 

mondo politico fu privo di un centro concreto . Non c’è 
più un punto focale ma una rete infinita di relazioni di 
potere. 

•  la sovranità passa ai soggetti nelle discipline: la 
medicina, la criminologia, la psichiatria etcc 

•  Non c’è più una sovranità unica ma gli assoggettamenti 
nel corpo sociale. 

•  Soggetti e assoggettati 



Il concetto di Potere 

•  Quando il re”perde la testa” (1600) il mondo 
politico è privo di un centro concreto. 

•  Subentra una rete infinita di relazioni di potere: 
la società civile.  

•  Coppia Potere-Sapere: leggere i fenomeni 
sociali non solo in chiave di oppressione ma 
come ‘produzione di qualcosa’. 



Dove è il potere? 
•  Come e dove Foucault studia il potere 
•  Come funziona il processo di 

assoggettamento dei corpi, dei gesti, 
dei comportamenti; 

•  Il potere non è qcs di massiccio, che 
alcuni detengono e altri no: ma qcs che 
circola, che funziona a catena. 

•   IL POTERE TRANSITA ATTRAVERSO 
GLI INDIVIDUI CHE HA COSTRUITO , 
NON SI APPLICA AGLI INDIVIDUI. 



Decostruzione 

•  Fouc. studia, ovvero DECOSTRUISCE la 
società disciplinata e disciplinare, in particolare i 
3 luoghi di disciplinamento della modernità, 
ovvero tre forme di disciplina : la psichiatria, la 
medicina, la criminologia. 

•  I manicomi: la storia della follia (1961) 
•  Gli ospedali: la nascita della clinica (1963) 
•  Le prigioni : sorvegliare e punire (1975) 



Dall’esclusione alle tecnologie 
del sè 

•  “ i miei studi sulla follia, sulla psichiatria . Sul 
delitto e la sua punizione, sono stati un tentativo 
di mostrare come la nostra identità si sia 
costituita in modo indiretto attraverso 
l’esclusione degli altri (criminali, pazzi..); 
l’interrogativo ..oggi..è come siamo arrivati a 
costruire le nostre identità ..attraverso 
determinate tecniche etiche del sé, le cui radici 
vanno cercate nell’anticità..” 



Le discipline 

•  Dalla sovranità all’assoggettamento. 
•  DISCIPLINA: RAMO DELLA CONOSCENZA E 

SISTEMA DI CORREZIONE E DI CONTROLLO 
•  Ogni forma di controllo sociale poggia su una 

forma di conoscenza che la rende possibile. 
•  Per ogni società esiste un regime di verità 

generato dalle forme multiple di costrizione e 
applicato insieme ad esse. 



Il bio-potere: il potere sulla vita 
le sue due forme principali a partire dal 1600 

1. Polo : Il potere delle discipline:  
    L’anatomo–politica del corpo umano.  
    Il  corpo visto come macchina (dal 1600) il      
    suo dressage.  
2. Polo : una bio-politica della popolazione 
(1600-1700) con controlli regolatori  
(Police) 



N. Andry, L’orthopèdie ou l’art de 
prèvenir et de corriger dans les 
enfants les difformitès du corps, 1749 

Litografia di H. Lecomte, scuola di 
insegnamento mutuale di rue du Port - Mahon 

« Ci fu, nel corso dell’età classica, tutta 
una scoperta del corpo come oggetto e 

come bersaglio del potere.» 
M. Foucault, Sorvegliare e punire, 1993, p. 148 



Interno scuola di 
insegnamento mutuale, 
Parigi, 1818, al 
momento dell’esercizio 
di scrittura 
 
Da: M.F., Sorvegliare e 
Punire, 



Modello di scrittura 



•  Potere destinato a produrre forze, a farle 
crescere, ad ordinarle piuttosto che a 
bloccarle.  

•  Potere che si esercita positivamente sulla 
vita, che la promuove 

•  ‘Politica vitale/applicata alla vita’ 



Nascita della clinica, fine 1700 

•  Vedere e sapere: 
•  L’occhio diventa il depositario e la fonte di 

ricchezza. 
•  E’ lo sguardo che mette in luce la notte 

delle cose. 



Paradigma dello sguardo 

•  La griglia interpretativa cela il malato 
reale. 

•  Lo strano carattere dello sguardo medico: 
si rivolgerà a ciò che cè di visibile nella 
malattia, ma a partire dal malato che 
nasconde questo visibile, mostrandolo. 

•  Il medico deve RI-CONOSCERE 



Tony Oursler  



Lo sguardo del medico 

•  Passaggio dal COS’HA al DOVE HA MALE? 
•  E’ l’anatomia patologica 
•  La malattia prenderà il corpo dell’individuo 

vivente. 
•  Lo sguardo del medico non si rivolge al corpo 

malato, all’insieme visibile, ma a intervalli, alle 
lacune, ai segni che differenziano una malattia 
dall’altra. 



Somatologia storica  
(Barbara Duden)  

•  “Il medico classico doveva interpretare una narratio 
dolorosa. Doveva immedesimarsi nelle parole, nella voce 
nel comportamento del paziente, per penetrarne il 
disordine degli umori. 

•  Grazie alla sua conoscenza delle sinergie naturali , il 
medico era in grado di trovare il rimedio con cui 
risvegliare e stimolòare nel malato la ‘forza guaritrice 
della natura’. 

•  Per duemila cinquecento anni questa dialettica fu il 
nucleo dell’arte medica.. 

•     



Paradigma del vedere : il 
Panottico 

•  Il Panottico di Jeremy Bentham 
(1748-1832): struttura carceraria della 
modernità. 

•  Essere guardati, sapere di essere guardati 
e introiettare lo sguardo del controllore. 

•  Diventare controllori di se stessi. 



J. Bentham (1748-1832) 
Piano del Panopticon 



N.Harou-Romain, Progetto di 
penitenziario, 1840, Un 
detenuto, nella sua cella, dice 
le preghiere davanti alla torre 
centrale di sorveglianza 
 
Da: M.F., sorvegliare e 
punire.  

Panottico: attorno agli anni 
1830-40 è il programma 
architettonico della maggior 
parte dei progetti di prigione. 
Era il modo più diretto per 
tradurre “nella pietra 
l’intelligenza della 
disciplina” 



Conferenza sui danni 
dell’alcoolismo 
nell’auditorium della 
prigione di Fresnes 
 
Da: M.Foucault, 
Sorvegliare e punire 



Penitenziario di Rennes nel 1877 



1. A.Blouet, progetto di prigione per 585 condannati,1843; 2.Pianta della 
prigione di Mazas; 3. Pianta della Petite Roquette  

1. 2. 

3. 



Penitenziario di Stateville, 
Usa, XX sec. 





Riyas Komu (Kerala, India – 1971),  
“Mr. Panopticon”, 2009, 



Mona Hatoum, Corps étranger,  1994 , (installation video) 



Andreas Gursky 

Shanghai 2000 

 

2006 May Day V   



•  Minority Report : cap. 6, la prigione 



4 tipi di Tecnologie (Foucault) 
•  1. Tecnologie della produzione: dirette a 

realizzare, trasformare o manipolare gli 
oggetti; 

•  2. Tecnologie dei sistemi di segni: che ci 
consentono di far uso di segni, significati, 
simboli, significazioni; 

•  3. Tecnologie del potere: che regolano la 
condotta degli individui e li assoggettano a 
determinati scopi o domini esterni, dando 
luogo ad una oggettivazione del soggetto; 

•  4.Tecnologie del sé:  



Tecnologie del sé: 

•  “Che permettono agli individui di eseguire 
con i propri mezzi o con l’aiuto di altri un 
certo numero di operazioni sul proprio 
corpo e sulla propria anima – dai pensieri , 
ai comportamenti ..- e realizzare così una 
trasformazione di sé stessi allo scopo di 
raggiungere uno stato di ..felicità, purezza, 
saggezza, perfezione, immortalità” 



 I poli del bio-potere 

•  Le discipline: anatomo – politica del corpo 
umano. Il suo dressage. Il corpo come 
macchina (dal 1600) 

•  Controlli regolatori : una bio-politica della 
popolazione (1700) e il dispositivo della 
sessualità (1800)  



Disciplina, Biopotere e Bio-politica   

•  ● Corpo – umano → disciplina (microfisica 
del potere, corpi docili) 

•  ● Corpo – specie → biopotere (potere 
positivo,  saperi) 

The eugenics tree, logo del 
Eugenics Record Office 
(1910-1944). 



Scientia sexualis 

•  Il biopotere come volontà di sapere. 
•  (la confessione) 



Il dispositivo di sessualità 
La volontà di sapere (1976) 

 
•  Critica dell'ipotesi repressiva e i 4 

principali nessi potere\sapere 
•  – Isterizzazione del corpo della donna 
•  – Pedagogizzazione del sesso del                    

bambino 
•  – Socializzazione delle condotte 

procreatrici  
•  – Psichiatrizzazione del piacere perverso 



L’invenzione della vita 

La politica della vita ovvero governare :  
•  La popolazione 
•  La riproduzione e la sessualità 
•  La salute e la malattia 
•  La nascita e la morte 



Biopolitica/politica vitale 
(N.Rose) 

•  1700-1800: police/politica della sanità (natalità, mortalità, 
malattie, epidemie, igiene, cimiteri, vita negli agglomerati 
urbani grandi e piccoli) 

•  Prima metà 1900: attenzione ai fattori ereditari della 
struttura biologica e conseguenze riproduttive, 
eugenetica in nome del futuro della razza. 

•  Secolo Biotecnologico (XXI) : Oggi attenzione centrata 
sulle nostre crescenti capacità di controllare, gestire, 
progettare, riplasmare e modulare le stesse capacità 
vitali degli individui = politica della vita stessa 



Secolo biotecnologico 
XXI sec. Politiche della vita  

•  N.Rose: 
•  Molecolarizzazione (sempre più piccolo) 
•  Ottimizzazione della vita 
•  Soggettivizzazione/ Nuovi sé biologici 
•  Competenza somatica (nuove professioni) 
•  Economie della vitalità (biovalore/banche dati) 
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